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CENTO

Negli ultimi anni ci sono state
molte difficoltà e forse nelle te-
ste dei tredicenni ci sono pen-
sieri che prima non c’erano, tut-
tavia rimangono alcuni cavalli
di battaglia intramontabili: la po-
polarità, farsi vedere distaccati,
essere più forti e avere stile. Noi
ragazzi della II C abbiamo fatto
una ricerca e abbiamo scoperto
che, nelle menti dei ragazzi,
uno dei primi posti è occupato
dalla musica. La musica fa espri-
mere cosa hai nel cuore, cosa
devi buttare fuori e ti fa diverti-
re. I ragazzi della nostra genera-
zione hanno sempre a portata
di orecchio la musica, attraver-
so due soli oggetti (cuffiette e
telefono), di vitale importanza,
che sono in grado di trasportare
la mente dell’ascoltatore altro-
ve.
Ascoltiamo di tutto: trap, rap,
musica classica, rock, lirica. Nel-
le menti dei tredicenni, poi, si

fanno spazio ogni giorno di più
le uscite con gli amici. Alcuni ra-
gazzi preferiscono non uscire,
altri quasi sempre perché, in
questo modo, si sentono liberi
ed è una sensazione bellissima,
che però a volte ti allontana dai
tuoi doveri. Durante gli incontri
con gli amici, un’attività molto
praticata è la frequentazione

dei social network. Oramai, da
un decennio a questa parte, tali
piattaforme stanno conquistan-
do le menti della generazione
‘Z’. I social vengono utilizzati da
noi giovani come svago o diver-
timento, oppure c’è chi li utiliz-
za come forma di evasione: qui,
infatti, alcuni adolescenti si
creano un’altra vita, una che

non si potranno mai permettere
nella realtà, mentendo ai loro
follower, forse per essere fonte
di ispirazione per loro o forse
perché hanno bisogno di qual-
cuno che creda in loro.
Nella vita di un tredicenne è im-
portante creare dei momenti do-
ve si immagina una realtà alter-
nativa: questo può avvenire su

Internet, oppure anche nella
propria mente. Non è sempre fa-
cile aprirsi e raccontare i propri
stati d’animo, perché anche noi
stessi non sappiamo ancora co-
sa vogliamo, passiamo da una
cosa all’altra, ci piace qualcosa
e dopo non ci piace più. Dobbia-
mo imparare quello che sta cam-
biando in noi e nella nostra men-
te e purtroppo non è facile né
per noi né per chi ci sta attorno.
Abbiamo menti confuse, e spes-
so ci creiamo ‘film mentali’ per
capire meglio noi stessi e la vi-
ta.
Sono importanti questi momen-
ti perché ti fanno immaginare
delle cose che non si avvereran-
no mai: è anche un passatempo
utile contro la noia. Infine, un
pensiero che occupa le nostre
menti – nostro malgrado – è la
scuola. La scuola, secondo alcu-
ni, è una tortura perché bisogna
svegliarsi presto e fare sempre
le stesse cose. Ma è anche il luo-
go delle tue prime amicizie, do-
ve ci si può divertire in compa-
gnia, dove gli insegnanti ti aiuta-
no e ti sostengono. Molte volte
può sembrare dura, ma è pur
sempre un posto pieno di incon-
tri e stimoli.
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I giovani utilizzano molto le nuove tecnologie, internet e i social network (foto di repertorio)

Il nostro viaggio nella mente di un tredicenne
Tutti pensano che la vita dei ragazzi sia bellissima e spensierata: ma è davvero così? Vi presentiamo i risultati della nostra ricerca

SONO ACCULTURATI

Grazie a loro
possiamo proprio dire
che non è difficile
sopravvivere a scuola

Consigli su come affrontare la lunghe giornate a scuola

Piccioni che si affacciano dai davanzali
Non vogliono il panema i libri scolastici

A volte basta l’incursione
di ospiti inattesi
per dare allegria
alle lezioni quotidiane

Scuola media ‘Pascoli’ di Cento, classe II C

LA ‘CLASSIFICA’

In cima ai pensieri
degli adolescenti ci
sono la musica e le
uscite con gli amici

In tanti pensano che sia compli-
cato sopravvivere a scuola, ma
adesso vi dimostreremo che
non è vero. Il poter scambiare
quattro chiacchiere tra compa-
gni, già ci aiuta molto. Un argo-
mento molto apprezzato è sicu-
ramente il gossip, scolastico e
non. Poi ci piace svolgere attivi-
tà interattive, divertenti ma an-
che con finalità didattiche, ad
esempio giochi geografici a

squadre. Quello, però, che ci fa
passare di più il tempo, ma so-
prattutto ci fa ridere, sono i pic-
cioni. Ogni giorno, durante la le-
zione c’è almeno un piccione
che si affaccia alla finestra e
ascolta la lezione. Talvolta ci
guardiamo a vicenda e ci dicia-
mo: ‘Ecco i piccioni accultura-
ti!’. Grazie a loro possiamo pro-
prio dire che non è difficile so-
pravvivere a scuola.

Ecco i cronisti della II C della Pascoli di Cento. Davide Alagna,
Giulia Alberghini, Samuele Bianchi, Adriano Borghi, Marwa Bou-
haddar, Sabrina Corcione, Devis Djeladin, Marwa El Mansouri,
Emma Falcinelli, Letizia Gallerani, Rebecca Guidetti, Samuele
Loconte, Yassmine Mardi, Christian Mariotti, Tudor Negraia,
Manal Noun, Matteo Pelella, Martina Sfameni, Kevin Tifekciu,
Alina Ul Rehman, Emma Viaggi.

LA REDAZIONE

Noi, alla scoperta del ‘pianeta giovani’
Ecco i cronisti della II C della scuola ‘Pascoli’


